
La trappola del merito: quando la scuola alimenta il disagio giovanile

Dopo la pandemia, le proteste studentesche erano tornate con prepotenza a riempire le
strade d’Italia. Mesi di isolamento sociale imposti dalle politiche di contenimento del
Covid-19 hanno fatto esplodere le piazze, riportando gli studenti al centro della scena
politica. Ad accendere la miccia erano state, in particolare, le morti di Lorenzo Parelli,
Giuseppe Lenoci e Giuliano de Seta, tutti ragazzi di circa 18 anni vittime di incidenti
durante il percorso di alternanza scuola-lavoro (PCTO). Ma le istanze che i giovani
portavano all’attenzione delle istituzioni erano molteplici: lo stato della...
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